
COPIA

pag. 1 di 5

COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

DETERMINAZIONE N. 203 IN DATA 30/12/2024

OGGETTO: Affidamento di incarico legale all'Avv. Michela Lucciolo per assistenza stragiudiziale 
nell’ambito dei procedimenti avviati nei confronti della ditta Dolomite Franchi spa (CIG: 
B5039B4156)

Responsabile dell'Area: Zatti Marco Antonio

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA

VISTI:

 l’art. 165, comma 9, del d.lgs. 267/2000 che recita “A ciascun servizio è affidato, col bilancio di previsione, un 
complesso di mezzi finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il responsabile di servizio”;

 gli artt. 107 e 109 del d.lgs. 18.08.2000 n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei dirigenti, 
stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d’area e/o settore, nel limite delle attribuzioni delle unità 
organizzative a cui sono preposti, l’emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 
compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di 
spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo;

 l’art. 23, comma 23, della legge 23.12.2000 n. 388 (L.F. 2001) il quale prevede che gli enti locali con popolazione 
inferiore a cinquemila abitanti possono attribuire ai componenti dell’organo esecutivo, la responsabilità degli uffici e 
dei servizi ed il potere di adottare atti anche di natura tecnica gestionale;

 gli articoli 8 e 12 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei servizi che disciplina le determinazioni 
dei responsabili di servizio;

 l’art. 37 del vigente Statuto Comunale;

 il vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione C.C. n. 15 del 11.05.2017;

 la deliberazione di G.C. n. 40 del 30.04.2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state definite le misure 
organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti dell’Ente, ai sensi dell’art. 9 del d.lgs. 01.07.2009 n. 78, 
convertito nella Legge 03.08.2009 n. 102 (come modificato dal d.lgs. n.126/2014);

 i decreti sindacali n. 7-2021 del 22.12.2021 n. 6-2024 del 30.08.2024 di nomina dei Responsabili dell’Area Tecnica e 
dell’Area Amministrativa-Finanziaria;

 la deliberazione di C.C. n. 4 del 11.04.2024 e s.m.i. di approvazione del Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026;

 la deliberazione di G.C. n. 17 del 16.04.2024 e s.m.i. con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 
(PEG) 2024;

PREMESSO:
- che la ditta Dolomite Franchi Spa con sede in Marone (Bs), Via Zanardelli 13, 25054, ha in corso un’attività estrattiva 

presso la Cava Calarusso, nel territorio comunale di Zone, attività autorizzata con A.D. della Provincia di Brescia n. 
604 del 31.01.2014 e successiva proroga A.D. 822 del 09.11.2022 - Ufficio Cave fascicolo 47/2024; 

- che con comunicazione della Provincia di Brescia, Sviluppo e Paesaggio, pervenuto con prot. 1896 del 6 maggio 
2024, si invitava il Comune di Zone affinché procedesse:
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 agli accertamenti necessari all’avvio del procedimento sanzionatorio per violazione della l.r. 14/1998,

 agli accertamenti necessari all’avvio del procedimento sanzionatorio per violazione del vincolo idrogeologico (per 
le aree coltivate in difformità limitatamente a quelle non oggetto di trasformazione del bosco e/o del bosco già 
trasformato come da autorizzazione vigente), ai sensi dell’art. 61, comma 1, della l.r. n. 31/2008.

- con comunicazione prot. 2095 del 20/05/2024 il Comune di Zone avviava i procedimenti amministrativi 
relativamente all’attività estrattiva finalizzati all’emissione dei provvedimenti sanzionatori di cui ai punti precedenti;

DATO ATTO che:
 - è in corso l’accertamento dell’attività compiuta da parte della Società Dolomite Franchi S.p.A. nell’ambito della cava di 

dolomia sita in Zone (BS), c.d. Cava Calarusso;
- con determinazione n. 181 del 25/11/2024 si affidava all’operatore economico Tracciatori srl Unipersonale, con sede in 

via A. De Gasperi 35 a Lodrino, c.f. e p. Iva 03076620982, il servizio di rilievo della cava Calarusso, al fine di accertare le 
reali difformità di escavazione;

- è necessaria la valutazione dei profili di difformità e delle relative responsabilità al fine di procedere con il 
completamento del procedimento sanzionatorio ex l.r. 14/1998 e/o l.r. 20/2021;

- il Comune non è dotato di un ufficio di avvocatura interno;

CONSIDERATO che l’art. 56, comma 1, lett. h), del D.lgs. n. 36/2023, esclude dall’applicazione delle disposizioni del nuovo 
codice i servizi legali aventi ad oggetto:
“1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31:
1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a 
un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale;
1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro dell'Unione 
europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un indizio concreto 
e una probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la 
consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31;
3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da un organo 
giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi 
giurisdizionali;
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all’esercizio dei pubblici poteri”;

DATO ATTO che l’incarico di cui trattasi rientra nei servizi legali di cui all’art. 56, comma 1 lett. h) del D.lgs. n. 36/2023;

RICHIAMATA la sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea del 6 giugno 2019 (C264/18), la quale ha chiarito 
che sono esclusi dall’ambito di applicazione della direttiva appalti non tutti i servizi che possono essere forniti da un 
avvocato ad un’amministrazione aggiudicatrice “ma unicamente la rappresentanza legale del suo cliente nell’ambito di 
un procedimento dinanzi a un organo internazionale di arbitrato o di conciliazione, dinanzi ai giudici o alle autorità 
pubbliche di uno Stato membro o di un paese terzo, nonché dinanzi ai giudici o alle istituzioni internazionali, ma anche la 
consulenza legale fornita nell’ambito della preparazione o dell’eventualità di un siffatto procedimento”. Secondo il 
giudice comunitario “simili prestazioni di servizi fornite da un avvocato si configurano solo nell’ambito di un rapporto 
intuitu personae tra l’avvocato e il suo cliente, caratterizzato dalla massima riservatezza”;
VISTA la deliberazione della Corte dei Conti – Sezione di Controllo per l’Emilia-Romagna n. 111 del 25.07.2023 la quale, in 
conformità alla prevalente giurisprudenza amministrativa (Consiglio di Stato sez. V n. 2730 del 2012, Comm. Speciale n. 
2109 del 2017 e n. 22017 del 2018; Corte dei Conti Reg. Lazio sent. n. 509/2021) e alle Linee Guida n. 12 dell’Anac, 
statuisce che “l’incarico legale conferito ad hoc per la trattazione di una singola controversia o questione costituisce un 
contratto d’opera professionale ed è sottoposto al regime dei principi del Codice degli appalti – il D.lgs. 50/2016 
applicabile ratione temporis - qualora possa essere ricondotto ad una delle fattispecie indicate da codice stesso 
nell’elenco dei cosiddetti “contratti esclusi” precisando che “anche il nuovo codice dei contratti pubblici, approvato con il 
D.lgs.36/2023, reca un’elencazione puntuale dei contratti esclusi dall’ambito di applicazione del “Codice” stesso, 
replicando all’art. 56 i contenuti di cui agli artt. 16 e 17 del D.lgs. 50/2016”;
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DATO ATTO che:

 l'incarico in oggetto può essere svolto solo da soggetto abilitato all’esercizio della professione di avvocato ed iscritto a 
specifico albo;

 all’interno dell’ente non è previsto il servizio di avvocatura;

PRESO ATTO della disponibilità dell’avv. Michela Lucciolo (Foro di Brescia), SLN Studio Legale Nolli, via Solferino n. 26, a 
Brescia (BS), acquisita al prot. n. 4905 del 27/12/2024, a svolgere l’incarico di assistenza legale formulando un preventivo 
pari ad euro 4.500,00 oltre cpa (4%) per un totale complessivo di euro 4.680,00;

ATTESO che l’avv. Lucciolo possiede i requisiti di comprovata esperienza e competenza nella materia oggetto di 
controversia, come si evince dal curriculum agli atti;

VALUTATO pertanto opportuno procedere, all’affidamento dell’incarico de quo al citato legale alle condizioni meglio 
esplicitate nello schema di disciplinare allegato al presente atto sotto la lettera A) per costituirne parte integrante e 
sostanziale;

RITENUTO congruo il suddetto preventivo prodotto dall’Avv. in relazione ai parametri dei compensi legali indicati nel D.M. 
10 marzo 2014, n. 55 aggiornato dal D.M. n. 147/2022, tenuto conto dell’alta complessità dell’affare;

DATO ATTO che è stato acquisito, ai fini della tracciabilità, il codice identificativo di gara (CIG B5039B4156);

PRECISATO che il presente incarico comprende anche l’obbligo del rispetto ed applicazione da parte del suddetto 
avvocato della normativa riguardante la riservatezza e tutela dei dati personali di cui al Reg. Europeo 2016/679/UE 
(GDPR), nonché l’obbligo da parte del medesimo del rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui 
al D.P.R. 62/2013;

RITENUTO, pertanto, per le motivazioni sopra indicate, di affidare l'incarico di assistenza legale stragiudiziale all’Avv. 
Michela Lucciolo (Foro di Brescia), SLN Studio Legale Nolli, via Solferino n. 26, a Brescia (BS) e conseguentemente di 
impegnare a favore della stessa la somma complessiva di euro 4.500,00 oltre cpa (4%);

PRECISATO che l'affidamento dell’incarico avviene alle condizioni indicate nella presente determinazione nonché alle 
condizioni di cui all’allegato disciplinare (Allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

INDIVIDUATO nel sottoscritto Responsabile dell’Area Tecnica, la Responsabile Unico del Procedimento per il Comune di 
Zone, ai sensi della Legge 07.08.1990 n. 241;

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei pagamenti 
derivanti dall’assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica;

ATTESTATO che la sottoscritta non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in 
oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 07.08.1990 n. 241, del DPR 16.04.2013 n. 62, nonché dell’art. 16 del d.lgs. 
31.03.2023 n. 36;

ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 
147 bis del d.lgs. 267/2000;

DATO ATTO che il presente procedimento nel PIAO, sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza, è caratterizzato da 
rischio elevato e rilevato che, con riferimento agli adempimenti del Piano stesso, il presente provvedimento risulta 
essere rispettoso delle misure generali e specifiche;
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tutto ciò premesso;
D E T E R M I N A

1. di richiamare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di affidare l'incarico di assistenza legale stragiudiziale riguardante i procedimenti finalizzati all’emissione dei 
provvedimenti sanzionatori nei confronti della Società Dolomite Franchi spa all’Avv. Michela Lucciolo (Foro di Brescia), 
SLN Studio Legale Nolli, via Solferino n. 26, a Brescia (BS);

3. di impegnare e contestualmente imputare a favore del citato legale, a titolo di compenso per il predetto incarico la 
somma complessiva di euro 4.500,00 oltre cpa (4%), per un totale di € 4.680,00 con imputazione come segue:

PEG
Imp.

Dizione importo Scad

2600
276-2024

Spese legali e notarili € 4.680,00 2024

4. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, 
del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e 
correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento da parte del responsabile del servizio;

5. di dare atto che il presente provvedimento diventa esecutivo con l'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria, a termini di quanto previsto dall'art. 183, comma 7, del D.lgs. n. 267/2000.

6. di dare atto che ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza amministrativa il presente provvedimento viene 
pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi, nonché, nei tempi e modi di cui al d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., 
nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web del Comune di Zone;

7. di dare atto che, ai sensi degli artt. 119 e 120 del d.lgs. 02.07.2010 n. 104 (codice del processo amministrativo), 
avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso unicamente al competente Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Lombardia entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente determinazione;

8. di dare atto che la presente determinazione:
- è esecutiva al momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, nel caso 

comporti impegno di spesa;
- va comunicata, per conoscenza, al Sindaco per il tramite il Responsabile di Area;
- va inserita nel Fascicolo delle determinazioni tenuto presso l'Ufficio Segreteria.

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA
f.to Zatti Marco Antonio
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COMUNE DI ZONE
Provincia di Brescia

* * * * * * * * *
Cod. Fisc. :  80015590179
Part. IVA :  00841790173

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE N. 77 IN DATA 27/12/2024

OGGETTO: Affidamento di incarico legale all'Avv. Michela Lucciolo per assistenza stragiudiziale 
nell’ambito dei procedimenti avviati nei confronti della ditta Dolomite Franchi spa (CIG: 
B5039B4156)

Responsabile dell’Area Amministrativa-Finanziaria: BORTOLOTTI SONIA

Visto per la regolarità contabile e per la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs. 
18.08.2000 n. 267.

     

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO FINANZIARIO

f.to BORTOLOTTI SONIA


